
 
 
CUFFARO – EVANGELISTI (IDV): 
SOSPENSIONE E’ DOVEROSO 
SEGNALE CONTRO MALAPOLITICA 
“La sospensione di Cuffaro da parte del 
Presidente del Consiglio può anche rappresentare, 
in termini squisitamente tecnici, un atto inutile 
magari addirittura ridondante dopo le recenti 
dimissioni dello stesso governatore siciliano, ma 
non ci sono dubbi che di fronte alla condanna a 5 
anni per favoreggiamento, pur senza l’aggravante 
di associazione mafiosa, la decisione del premier 
rappresenta un importante e doveroso segnale di 
attenzione politica e istituzionale. 
Un chiaro messaggio contro l’illegalità e 
soprattutto contro quel modo di concepire la 
politica come uno strumento a tutela, senza se e 
senza ma, dei propri interessi, avulso dalla sua 
vera missione, ovvero affrontare e soddisfare le 
esigenze dei cittadini. 
Insomma, una mala-politica che deve essere 
necessariamente sospesa, dismessa, 
definitivamente messa da parte se si vuole 
davvero rilanciare la Sicilia e il resto del Paese”. 
Lo dichiara il vicepresidente dei deputati di Italia 
dei Valori, on. Fabio Evangelisti.-30 gennaio 
 
 
CUFFARO: Di Pietro, dimissioni per 
anticipare provvedimento  
“Il presidente della regione Sicilia non si dimette 
per scelta personale e senso di responsabilità, 
bensì  per evitare un provvedimento che lo 
avrebbe obbligato a rassegnarle”. E’ quanto 
dichiara il ministro Antonio Di Pietro. Oggi 
Cuffaro –continua Di Pietro- anticipa una 
decisione dettata dall’ordinamento vigente, come 
ho ampiamente argomentato nella lettera che 
inviai giorni fa al presidente Prodi e ai ministri 
Lanzillotta e Amato.  Le dimissioni di Cuffaro, 
quindi, sono ben altro che un atto etico e morale. 
La grave condanna riportata e le motivazioni 
della sentenza non lasciano dubbi: le dimissioni - 
conclude l'ex pm- erano e sono l’unica strada da 
prendere” 26 gennaio.  
  
 
 
 

 
 
CUFFARO: Di Pietro, candidatura Cuffaro 
sarebbe favoreggiamento 
“Di favoreggiamento in favoreggiamento. A 
quello giudiziario di Cuffaro ai mafiosi, si  
 
aggiungerebbe quello del vertice UDC se 
candidasse Cuffaro in Parlamento”. E quanto 
dichiara il ministro Antonio Di Pietro. “Una 
coperta – aggiunge il leader dell'IdV- per 
assicurare ad un condannato l’immunità. Di 
questo si tratterebbe – aggiunge- se,  come 
riportato da alcune fonti d’informazione, il partito 
di Casini operasse una scelta del genere . L’Italia 
dei Valori accetta comunque la sfida: 
presenteremo nostri candidati per un’altra Sicilia, 
quella – dice il ministro delle infrastrutture- che 
non favorisce la mafia per conquistare voti e 
potere” 26 gennaio.  
 
CUFFARO-MURA: E’ POLITICA CHE 
DEVE FARE ESAME DI COSCIENZA 
NON MAGISTRATURA 
Il dato che emerge dalla giornata di oggi è quello 
che è la politica a dover fare un serio esame di 
coscienza e non certo la magistratura. – Lo 
dichiara l’on. Silvana Mura deputata di Idv - 
Abbiamo una condanna a 5 anni di galera per il 
presidente della Regione Sicilia, il rinvio a 
giudizio per corruzione nei confronti di Silvio 
Berlusconi, l’apertura di un inchiesta nei confronti 
del presidente della Regione Molise. Sicuramente 
tra i tanti che hanno partecipato alla standig 
ovation di mercoledì nell’aula di Montecitorio ci 
sarà chi trarrà spunto per gridare al complotto 
delle procure. Io da cittadina e da deputata di Idv  
ritengo che è la politica, e non la magistratura che 
si limita a fare il suo lavoro, a dover riformare 
profondamente se stessa e le pratiche con cui 
agisce.18 gennaio 2008  


